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Ragione sociale

Società per le Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi (FART) Società Anonima

Capitale azionario

fr. 8’494’700.-

Suddiviso in

84’947 azioni al portatore di fr. 100.-.

azioni percentuale

Confederazione 29’000 34.14%

Cantone Ticino 43’660 51.40%

Comuni e Patriziati 46’580 57.75%

Privati 45’707 56.71%
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Rappresentanti Fabio Abate, Locarno, presidente
del Cantone Ticino Marco Delucchi, Cugnasco

Renza De Dea, Locarno
Fiorenzo Quanchi, Maggia
Reginald Moretti, Locarno

Rappresentante Walter Finkbohner, Zurigo, vicepresidente *
della Confederazione

Rappresentanti Marco Pellegrini, Locarno
degli enti pubblici Claudio Franscella, Muralto

Rappresentante Stefan Früh, Intragna
degli azionisti privati

Organi della società

Consiglio di Amministrazione

Studio Ferrazzini & Partners SA, Locarno

Ufficio di revisione

Mauro Caronno, Someo

* in carica fino al 02.07.2010, in seguito vacante

Direzione
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Riflessioni del presidente
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Il 2010 può essere definito un anno di transizione che ha visto la società affrontare anche

temi in passato semplicemente trascurati. Abbiamo il piacere di ricordare l’adozione di un

concetto di sicurezza sulla linea ferroviaria, il quale poggia su un’analisi alquanto dettagliata

di tutte le particolarità della tratta. La specificità del percorso e la garanzia di sicurezza che va

offerta ai nostri operatori ed all’utenza, hanno condotto all’allestimento di un piano di inter-

vento, nonché ad effettuare lavori specifici che apparentemente sembrano insignificanti alla

luce di una strana tranquillità che usualmente caratterizza l’approccio al tema della sicurezza.

“Non è mai successo nulla, non vediamo perché debba accadere qualcosa oggi…”.  Operare a

titolo preventivo rientra nei compiti di un Consiglio di Amministrazione consapevole delle

proprie responsabilità.

Per quanto riguarda l’esercizio, alcuni motivi di preoccupazione non possono essere nascosti

nelle difficoltà incontrate nel settore ferrovia. La volontà di rendere attrattiva la linea anche

all’infuori di un concetto eminentemente turistico, conduce a risultati apprezzabili se le condi-

zioni oggettive appaiono prive di ostacoli. Come sapete, oltre alle oramai proverbiali difficoltà

infrastrutturali che caratterizzano il percorso da Camedo a Domodossola, l’utenza deve poter

viaggiare tranquillamente lungo l’asse del Sempione, approfittando poi della straordinaria op-

portunità della nuova galleria di base del Lötschberg. Ma i lavori di manutenzione all’interno del

tunnel del Sempione hanno purtroppo offuscato l’attrattività del percorso in direzione di Berna

e Basilea. Non possiamo ragionevolmente pretendere che un utente giudichi interessante per-

correre il valico del Sempione in torpedone. Ciò ha condizionato quindi il risultato d’esercizio

e ci auguriamo che la stretta attualità, ossia il recente incendio verificatosi ancora nel tunnel del

Sempione, non condizioni le scelte future dell’utenza. Senza poi dimenticare infine un fatto

inequivocabile: l’affidabilità dei treni FART è superiore a quella dei treni che percorrono il

Sempione verso nord, spesso oggetto di rimprovero per difetti di vario genere con le conse-

guenze ben immaginabili per i passeggeri.  Ma questo, è un capitolo conosciuto.

Mentre per quanto riguarda le autolinee registriamo con soddisfazione un incremento

dell’utenza, a dimostrazione che l’offerta dal profilo qualitativo rimane decisamente interes-

sante. E ciò, in una realtà urbana e suburbana, in cui il trasporto pubblico dal profilo

pianificatorio ha sempre operato in condizioni estremamente difficili, poiché privo di adegua-

te corsie preferenziali che permettono di viaggiare senza i condizionamenti del traffico priva-

to motorizzato.

Il Consiglio di Amministrazione ringrazia:

il Direttore e tutte le collaboratrici e collaboratori che si identificano nell’azienda e sanno

che il futuro va costruito insieme.

Avv. Fabio Abate,  Presidente del Consiglio di Amministrazione FART



Rapporto della direzione
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Nell’anno in esame pare interrompersi la bella ripresa che – dopo la fase negativa apertasi

nel 2001 – siamo riusciti a registrare dal 2005 fino ad oggi.

Ci riferiamo ai risultati della gestione aziendale 2010, relativamente ai settori

Ferrovia che chiude con un deficit di fr. 186’093.05 e

Autolinee che chiude con un deficit di fr. 133’728.64.

Con la chiarezza che ci contraddistingue, non intendiamo nascondere il rammarico per la

constatazione di questa flessione dei risultati.

Nel corso dell’anno, abbiamo dovuto considerare alcune nuove situazioni che hanno inciso

negativamente dal punto di vista finanziario e su cui non abbiamo potuto intervenire se non

prendendone atto.

Dalla lettura dei risultati, che documentiamo dettagliatamente nel testo esplicativo sui conti,

è evidente la buona gestione portata avanti in ogni settore.

Risulta positivo il numero di viaggiatori trasportati sulla ferrovia, che aumenta da 1’160’626

nel 2009 a 1’243’253 nel 2010, soprattutto fra gli abbonati.

Pure positivo il bilancio delle autolinee, con ben 365’392 viaggiatori in più rispetto al 2009

(soprattutto abbonati), e con un aumento degli introiti di trasporto su tutte le linee FART.

A fronte di una buona gestione, abbiamo dovuto fare i conti con:

• l’aumento del costo medio dell’energia di trazione, che passa da fr. 0.14/kWh nel 2009 a

fr. 0.23 kWh nel 2010

• la sensibile diminuzione del tasso di cambio dell’euro, contabilizzato in fr. 1.25 contro

fr. 1.45 nel 2009, che per la nostra gestione ha rappresentato una seria riduzione di

introiti provenienti dagli incassi in Italia, attraverso la consorella SSIF

• il metodo di ripartizione delle quote-parte Arcobaleno, che non tiene conto dell’aumento

dei passeggeri poiché risulta invariato ormai da anni

• la diminuzione dell’indennizzo dei costi non coperti dell’offerta di trasporto 2010,  erogato

dall’autorità federale e cantonale, e corrispondente a fr. 12’547’677.00 rispetto a

fr. 13’009’961.00 concessi per la gestione 2009.
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Il settore escursionistico segna il passo, a causa di una flessione del turismo in Ticino. Ciò ha

inciso anche sulle vendite dei nostri prodotti. Tuttavia, le operazioni promozionali (partecipazione

a fiere e simposi in Svizzera e all’estero, collaborazioni con Ticino Turismo e RailAway, campagne

redazionali su grandi magazine internazionali), ci hanno permesso di contenere le perdite.  Si

constata apprezzamento per i nostri prodotti, in primis per l’oramai classico “Lago Maggiore

Express”.

Siamo consci di aver operato con serietà e grande attaccamento all’impresa. E sappiamo

bene che anche per il futuro la chiave vincente resta, in primis, il nostro costante impegno

per raggiungere con successo i sempre nuovi obiettivi aziendali.

Gli anni passati sono stati dedicati soprattutto a progetti di programmazione tecnica e

strutturale. Dalla creazione della centrale termica di quartiere, alla costruzione della galleria

paramassi a Corcapolo, la riqualificazione della flotta bus per un miglioramento tecnico e

della sicurezza del trasporto, l’aggiornamento del materiale rotabile con l’adattamento dei

convogli, la costruzione in corso della nuova sede FART.

Ora si apre una nuova fase. Il futuro prossimo sarà dedicato a obiettivi legati alla qualità del

servizio, con l’applicazione di un sistema di gestione della qualità integrato.

Ogni branca dell’impresa, dei suoi servizi, del suo personale saranno coinvolti nel processo

di raggiungimento della qualità.

Il documento base è già in preparazione. Contiene i criteri vincolanti per l’attuazione, una

pianificazione degli obiettivi di qualità, l’esecuzione dei processi di lavoro concreti e infine

garanzie e controllo dei risultati raggiunti e conformi ai requisiti previsti.

Ogni obiettivo fondamentale (puntualità, pulizia, sicurezza, informazione ai passeggeri, standard

dei veicoli, comportamento del personale, servizio clientela e reclami) sarà elaborato e

concretizzato. Il grado di soddisfazione dei passeggeri sarà rilevato periodicamente da test e

sondaggi specifici. Il sistema di gestione della qualità, raggiunto il livello prefissato, sarà mantenuto

grazie a una valutazione costante, di cui sarà competente il direttore insieme agli incaricati.

Concludo ringraziando le autorità federale, cantonale e comunali, il nostro Consiglio di

amministrazione, tutto il personale. Grazie a tutti per la disponibilità e l’impegno destinati

alla nostra impresa, che presenta anche nel 2010 una sana gestione aziendale.

Mauro Caronno, Direttore



Centovalli-Valle Vigezzo



La gestione 2010 si è chiusa con un’eccedenza oneri di fr. 186’093.05, contro un’eccedenza

proventi nel 2009 di fr. 160’852.00. Il totale degli oneri ammonta a fr. 11’859’779.38 e risulta

inferiore di fr. 523’245.47 rispetto al 2009. Ciò è stato possibile in particolare grazie al

contenimento delle spese di costruzione e di rinnovamento non attivabili (- fr. 577’520.35) e per

servizi da parte di terzi (- fr. 216’531.86). Si evidenziano invece maggiori esborsi relativi a oneri

per il personale (+ fr. 83’287.55), spese postali, bancarie e porti (+ fr. 99’338.90) sulle quali ha

inciso il basso corso dell’euro nel versamento degli introiti incassati in Italia, e per energia di

trazione (+ fr. 119’103.55) che, a seguito della modifica della Legge sul mercato dell’energia, ha

comportato un aumento del costo medio del kWh di ca fr. 0.9 (2009: fr. 0.14/kWh, 2010:

fr. 0.23/kWh). Importanti lavori di manutenzione eseguiti agli elettrotreni ADe 6/6 n. 31 e n. 32

(fr. 102’000.-) hanno anch’essi contribuito all’incremento degli oneri. Il totale dei proventi am-

monta a fr. 11’673’686.33, con una diminuzione di fr. 870’189.52 rispetto all’anno precedente.

Gli introiti di trasporto sono passati a fr. 3’978’943.04 contro i fr. 4’112’717.06 del 2009

(- fr. 133’774.02), nonostante l’aumento di viaggiatori. Ciò è da attribuire all’euro debole (corso

contabilizzato nel 2010: fr. 1.25, contro fr. 1.45 nel 2009) e ad una chiave di riparto Arcobaleno

rimasta invariata negli anni, che non tiene conto dell’aumento reale dei passeggeri. La riforma

strutturale nel settore dei trasporti pubblici decisa dal Consiglio federale ha significato per la

nostra impresa una riduzione dell’indennità erogata per costi non coperti da Confederazione e

Cantone pari ad un totale di fr. 500’000.-. Le disposizioni relative ai contributi pubblici, a coper-

tura dei costi, sono state rispettate (indennizzo di fr. 6’060’740.00). L’importo per la copertura

dell’eccedenza oneri viene prelevato dalle riserve d’esercizio, secondo l’art. 64 Lferr.

L’aumento dei viaggiatori, tendenza in atto dal 2002, è stato confermato anche nell’anno in

esame: sono 1’243’253, contro 1’160’626 del 2009 (+ 82’627) le persone che hanno viaggiato

con la nostra ferrovia. Questo andamento si è registrato in particolare nel numero degli abbonati

(842’799 contro 788’293 nel 2009) a conferma, una volta ancora, del successo riscosso dai titoli

di trasporto a prezzo favorevole, grazie agli sforzi intrapresi da Cantone, Imprese di trasporto e

numerosi Comuni nell’intento di promuovere il trasporto pubblico. Riprendono ad aumentare

in maniera consistente anche i viaggiatori singoli (+ 26’163) e in minor misura quelli in comitiva

(+ 1’958). Gli introiti passano da fr. 4’112’717.06 nel 2009 a fr. 3’978’943.04 nel 2010. Il

numero di passeggeri in transito passa da 348’785 nel 2009 a 316’401 nel 2010, a seguito dei

lavori di manutenzione protrattisi sull’arco di sei mesi nel corso del 2010 sulla linea del Sempione,

che hanno imposto durante alcune fasce orarie l’utilizzo di bus navetta rendendo meno attrattivo

il percorso attraverso le Centovalli, e dell’interruzione della linea fra Re e Camedo dal 6.5.2010

al 12.5.2010 per lo smottamento di un muro di sostegno a valle prima di Ribellasca.

Commento sull’esercizio 2010
Ferrovia Locarno-Domodossola

In generale

Risultati di

trasporto
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Introiti Viaggiatori

2003 2’879’709.01 740’361

2004 3’069’176.60 890’671

2005 3’134’791.91 880’987

2006 3’477’936.68 1’033’452

2007 3’804’473.22 1’118’943

2008 4’054’379.70 1’151’758

2009 4’112’717.06 1’160’626

2010 3’978’943.04 1’243’253

Tariffe

Personale

Qualità

del servizio

Progetti

tecnici

Nel 2010 non è stato applicato alcun aumento di tariffa.

Il numero del personale è rimasto pressoché invariato, passando da 58 unità nel 2009 a

57.79 unità nel 2010. Si tratta tuttavia di una situazione transitoria, in vista di alcune necessarie

assunzioni di personale nel 2011. Gli oneri per il personale sono aumentati rispetto al 2009

(fr. 6’133’806.40 contro fr. 6’050’518.85 nel 2009). Nel 2010 è stato concesso un adeguamento

al rincaro sugli stipendi dello 0.9% analogamente a quanto applicato al personale federale,

oltre agli aumenti reali ricorrenti, sulla base della scala stipendi.

Anche durante l’anno in esame sono proseguiti i corsi di aggiornamento e formazione

continua rivolti al personale della ferrovia, organizzati in collaborazione con la LOGIN,

società per la formazione del personale nei trasporti pubblici.

La possibilità per l’utenza di trasportare la propria bicicletta sui treni regionali, introdotta a

titolo sperimentale nel 2009 è stata riproposta anche nel 2010 nelle seguenti fasce orarie:

dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00 e dalle ore 19.00 alle ore 06.00; sabato,

domenica e festivi nessuna restrizione.

Proseguono i lavori di costruzione della nostra nuova sede che riunirà centrale bus e uffici

amministrativi. La consegna dell’opera è prevista nel 2011. L’annessa centrale termica di

quartiere completamente interrata, entrata in funzione nell’ottobre del 2009, è stata inaugurata

ufficialmente il 27 marzo 2010 con una giornata di porte aperte, organizzata in collaborazione

con l’Associazione per l’energia del legno della Svizzera italiana (AELSI). Le molte persone



Manutenzione

Sostituzione

elettrotreno

ABe 4/6 n°51

bruciato
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interessate hanno così potuto effettuare una visita guidata all’impianto di teleriscaldamento

a legna, che attualmente fornisce calore per il riscaldamento e l’acqua sanitaria a ventuno

stabili, ai quali se ne aggiungeranno tre nel 2011 per una somma di forniture pari a 1,5

MWth. Gli edifici sono riscaldati con ca. 3’750 m3 di cippato che corrisponde ad un risparmio

annuo di nafta di ca. 250’000 lt. L’investimento totale per la costruzione della nuova sede e

centrale termica di quartiere prevede un costo di ca. fr. 7’650’000.00.

Nel 2010 il Consiglio di amministrazione ha deliberato al Corpo civici pompieri di Locarno un

importante concetto di intervento per la tratta ferroviaria svizzera (Locarno-Borgnone), il

quale, attraverso la messa in atto di specifiche misure (preventive, attive e costruttive), faciliterà

la gestione di un evento permettendo alle forze d’intervento di individuare e adottare da

subito una rapida, razionale e ineceppibile operazione di salvataggio. Il progetto, che verrà

completato a tappe nell’arco di alcuni anni, prevede un investimento totale di ca. fr. 1’823’500.

La manutenzione del tracciato ferroviario viene svolta con regolarità dalla nostra squadra di

manutenzione, con l’ausilio di una ditta esterna.

Nel 2010 sono proseguiti gli importanti lavori progettati dalla Sezione forestale 8° circondario

per la premunizione della linea delle Centovalli che prevedono interventi selvicolturali e forestali

sull’arco dei prossimi due anni.

A seguito dell’incendio che il 15 gennaio 2009 distrusse quasi completamente l’elettrotreno

ABe 4/6 n. 51 il materiale rotabile FART - moderno e in sintonia con lo standard svizzero -

ha subito una perdita importante limitando la capacità di trasporto lungo la tratta con le

proprie corse. La direzione si è quindi attivata nello studio di alcune varianti per compensare

i posti mancanti. In data 26 febbraio 2010 il Consiglio di amministrazione ha deliberato la

soluzione risultata migliore dall’analisi della direzione, la quale prevede l’inserimento di una

carrozza intermedia agli esistenti quattro ET ABe 4/6 ed un restyling completo, per un costo

preventivato totale di ca. fr. 11’000’000.00. L’entrata in servizio dei nuovi convogli, che

saranno chiamati “Centovalli Express”, è prevista nel mese di luglio 2011. Essi offriranno un

maggior confort di viaggio grazie a nuovi sedili, maggior spazio per il deposito di bagaglio,

aria condizionata, nuova illuminazione interna e 80% del treno a pianale ribassato. Nella 1.a

classe ogni postazione avrà inoltre una presa per il computer e una lampada individuale per

la lettura.  Anche nel 2010, per compensare la perdita di capacità di trasporto sulla tratta

internazionale Locarno – Domodossola, ci si è appoggiati alla consorella SSIF, che ringraziamo

per l’importante collaborazione.



I rapporti di collaborazione con la consorella SSIF sono regolari e proficui. Particolarmente

fattivi sono i contatti nel settore marketing per il promovimento della ferrovia e del tour

circolare “Lago Maggiore Express”.

L’ufficio vendita “La Biglietteria”, situato nelle immediate vicinanze della stazione di Muralto,

si dimostra assai apprezzato dall’utenza per l’acquisto di titoli di trasporto e per l’organizzazione

e la riservazione di escursioni nella regione. Buona, anche nel 2010, la vendita di titoli di

trasporto, in particolare di quelli offerti dalla Comunità tariffale. Continua dunque a crescere

il successo degli abbonamenti Arcobaleno che, come confermano i risultati complessivi di

vendita nel Cantone, segnano una crescita del 7.43% rispetto al 2009.  Anche l’abbonamento

Locarno Regional Pass, titolo di trasporto promosso dall’Unione dei Trasporti Pubblici e

Turistici Ticino (UTPT), ha fatto registrare un aumento nel numero degli utenti del 4,5%.

La funivia Verdasio-Rasa è stata oggetto nell’anno in esame di importanti lavori di

manutenzione straordinaria richiesti dal Concordato, avallati dal Cantone, per un importo

di ca. fr. 100’000.00 che hanno contribuito all’incremento totale degli oneri che ammontano

a fr. 293’046.40, contro fr. 218’596.43 del 2009. L’esecuzione di tali interventi ha implicato

la chiusura dell’impianto per tre settimane, in periodi di minor affluenza. I proventi

diminuiscono a fr. 163’936.20 (2009: fr. 173’638.30). L’esercizio chiude con un’eccedenza

oneri di fr. 115’578.83 contro un’eccedenza oneri nel 2009 di fr. 17’110.13. Il numero di

viaggiatori passa da 45’751 nel 2009 a 45’048 nel 2010.

Anche la funivia Intragna-Pila-Costa ha subito lavori di manutenzione secondo le richieste

del Concordato e interventi straordinari allo stabile di Costa, per un totale di ca. fr. 53’000.-.

Ciò ha inciso sugli oneri che sono passati da fr. 230’390.63 nel 2009 a fr. 289’752.27 nel

2010. I proventi retrocedono a fr. 117’271.61 (2009: fr. 140’344.88). L’esercizio chiude con

un’eccedenza oneri di fr. 172’480.66, contro un’eccedenza oneri di fr. 90’045.75 nel 2009.

Il numero di utenti passa da 39’464 nel 2009 a 39’942 nel 2010.

Alfine di diminuire gli elevati costi di manutenzione causati da un utilizzo eccessivo delle

funivie, sono state emanate disposizioni per sensibilizzare l’utenza e sono al vaglio soluzioni

tecniche in collaborazione con il Cantone (Sezione della mobilità) atte a gestire meglio

l’esercizio fuori dalla fascia oraria di presenza del macchinista.

Collaborazione

con SSIF

La Biglietteria

Funivie
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Nel 2009 è stato introdotto il piano di risanamento della nostra Cassa pensione, che ha

visto il passaggio dal primato delle prestazioni al primato dei contributi, il rinnovo dell’apparato

regolamentare della Fondazione e la messa in atto di misure di risanamento (contributi una

tantum) che nell’arco di quindici anni permetteranno il recupero della copertura finanziaria

al 100% (31.12.2010: 71%). Tali misure prevedono oneri conformi ai principi vigenti nella

normativa di legge sulla previdenza professionale e risultano equamente sostenibili per

datore di lavoro ed assicurato. La Fondazione CAP FART/NLM ha registrato nel 2010 un

rendimento medio dell’1,15% (6,85% nel 2009).

Fondazione

Cassa

autonoma

di previdenza
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Le autolinee



Autolinee

Il risultato economico 2010 dà un’eccedenza oneri di fr. 133’728.64, contro un’eccedenza proventi

del 2009 di fr. 182’468.06. Il totale oneri di fr. 14’613’610.74 è aumentato rispetto al 2009

(fr.13’917’190.29) soprattutto a causa di maggiori esborsi relativi a oneri per il personale

(fr. 9’582’308.30 contro fr. 8’972’874.05 nel 2009) in seguito all’assunzione di personale a

tempo parziale e all’aumento, non prevedibile, del prezzo del carburante (2010: fr. 823’153.50,

2009:  fr. 758’116.00). Per contro, i proventi registrano un importo complessivo di fr. 14’479’882.10,

con un incremento di ben fr. 380’223.75 rispetto alla gestione 2009 (fr. 14’099’658.35). Gli

introiti di trasporto registrano un consistente aumento di fr. 417’044.04 rispetto alla gestione

2009 (fr. 6’500’936.46). Con soddisfazione si constata che tutte le linee beneficiano di una

crescita di introiti e viaggiatori, con punte maggiori sulla linea Ascona-Locarno-Tenero, Locarno-

Bellinzona, e Locarno-Brissago. Pure il servizio Locarno-Losone, potenziato con corse ogni quindici

minuti negli orari di punta con il cambio d’orario a dicembre 2008, ha fatto registrare un

significativo incremento degli introiti. I parametri fissati dal Cantone sull’erogazione dei contributi

pubblici sono stati rispettati, confermando l’importo di fr. 6’486’937.00.

Il totale dei viaggiatori trasportati è di 4’573’360. Si annota un aumento generale di ben 365’392

viaggiatori rispetto al 2009 (4’207’968) distribuito su tutte le linee, con punte maggiori sulla linea

urbana Ascona-Locarno-Tenero, molto apprezzata dall’utenza, Locarno-Losone, Locarno-Bellinzona

e Locarno-Cavergno. Come per gli anni precedenti si conferma un netto aumento di utenti abbonati

su tutte le linee - a conferma della validità e dell’apprezzamento degli abbonamenti della Comunità

tariffale - contro un calo, sulle sole linee suburbane, di viaggiatori singoli e con biglietti collettivi. La

linea Locarno-Ronco sopra Ascona, eccezione fra le linee suburbane, registra addirittura un

incremento di quasi il quaranta percento di viaggiatori con biglietto collettivo. In modo direttamente

proporzionale crescono anche gli introiti di trasporto di tutte le linee, con un totale di fr. 6’917’980.50

contro fr. 6’500’936.46 registrati nel 2009. Sia le autolinee urbane sia le linee suburbane chiudono

l’esercizio con un aumento del totale degli introiti di trasporto: autolinee urbane fr. 3’179’738.60

(2009: fr. 2’923’823.20), autolinee suburbane fr. 3’096’804.86 (2009: 2‘977’622.23).

Le tariffe sono rimaste invariate rispetto all’anno precedente.

La Sezione della mobilità del Dipartimento del territorio e la Comunità tariffale Ticino e Moesano

hanno informato che l’introduzione della Comunità tariffale integrale (CTI), inizialmente prevista

con il cambio d’orario 2010, slitterà prevedibilmente alla fine del 2011 in quanto i tempi molto

stretti del progetto, non hanno permesso alla ditta fornitrice del sistema di vendita dei titoli di

trasporto di concludere importanti test in laboratorio e sul terreno. L’introduzione della CTI

permetterà agli utenti di muoversi liberamente su tutti i mezzi pubblici, attraverso l’acquisto di

un unico titolo di trasporto valido per tutte le imprese di trasporto associate.

In generale

Risultati di

trasporto

Tariffe
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Nel 2010 non si è proceduto all’acquisto di nuovi veicoli. In base al programma di

ammodernamento della flotta - che negli utlimi anni ha permesso il rinnovo del quaranta

percento dei veicoli - si provvederà alla sostituzione di ulteriori autobus nel 2012.

Aumenta di tre unità il numero del personale (da 96 nel 2009 a 99 nel 2010). Di conseguenza

anche gli oneri per il personale sono aumentati, passando da fr. 8’972’874.05 nel 2009 a

fr. 9’582’308.30 nel 2010. È stato riconosciuto un adeguamento degli stipendi al rincaro

dello 0.9% analogamente a quanto concesso al personale federale, ed erogati gli aumenti

reali ricorrenti, sulla base della scala stipendi.

Sono proseguiti anche nel 2010 i corsi per la “formazione per conducenti di trasporto

pubblico” e l’aggiornamento del personale viaggiante organizzati dall’UTPT (Unione Trasporti

Pubblici e Turistici Ticino) sotto l’egida di UTP (Unione Trasporti Pubblici) Svizzera. Tali corsi

sono inoltre in linea con una recente normativa che impone al personale di guida cinque

giornate di formazione entro il 2013.

Il Sistema Informatico per la Gestione dell’Esercizio (SIGE), installato su tutti i nuovi veicoli,

è stato ulteriormente ampliato alle linee 311 (Bellinzona), 312 (Mergoscia), 315 (Vallemaggia)

e 316 (Brissago) ed è così operativo su tutte le nostre autolinee. Questo tipo di gestione

informatica, grazie ad un sistema GPS, permette la trasmissione di informazioni in tempo

reale all’utenza. In particolare è possibile controllare il posizionamento dei veicoli, annunciare

automaticamente la prossima fermata a bordo veicolo (annuncio sia visivo che vocale) e,

in futuro, di comunicare i tempi previsti di arrivo in fermata alle paline informative.

Veicoli

Personale

Qualità del

servizio
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Promozione e vendita - attività marketing

Il fondo creato per la promozione dell’escursione Lago Maggiore Express e la sinergia delle

aziende attive per l’attuazione delle attività pianificate hanno permesso la partecipazione a diverse

fiere e workshops, soprattutto in Italia, nelle seguenti città: Milano, Padova, Torino, Verona, Rimini

e Bologna. Tra le attività finanziate dal fondo rientra anche la fiera svoltasi a Lugano, due viaggi

studio per operatori bus francesi e uno con tour operator americani. A queste attività si aggiungono

le collaborazioni con altri enti, per la copertura di altri segmenti, in particolare il mercato svizzero

e quello tedesco. Collaborazioni a volte dirette, come la fiera a Stoccarda, e talvolta indirette, in

quanto siamo solo rappresentati (in particolare a Berlino e Colonia). Con Ticino Turismo abbiamo

collaborato a viaggi studio di giornalisti e operatori provenienti da Italia e Asia. Le sinergie con

RailAway sono inoltre aumentate, per cercare di promuovere la ferrovia anche nel periodo

invernale e prolungare quindi la stagione turistica. Sempre con RailAway e Ticino Turismo, in

marzo è stata realizzata una campagna redazionale sul magazine Freizeit & Ferien, allegato ai

quotidiani Berner Zeitung, Thuner Tagblatt, Berner Oberländer e Der Bund. In settembre con SBB

abbiamo accolto una delegazione di ferrovie private inglesi. Non da ultimo l’appoggio degli enti

turistici locali, alberghi e campeggi per la distribuzione del nostro materiale promozionale. Da

sottolineare infine, il restyling del sito internet, che ora con una grafica più accattivante presenta

tutti settori aziendali e tutte le proposte turistiche. Per quanto riguarda il turismo svizzero, nel

2010 si è registrata una buona ripresa rispetto all’anno precedente con una crescita dei

pernottamenti dell’1,7%. Purtroppo in controtendenza il nostro Cantone, che segna una

diminuzione dei pernottamenti del 2,9%. Analizzati nel dettaglio, i dati statistici evidenziano che

l’indebolimento dell’euro ha avuto effetti negativi sui turisti in arrivo da Germania, Francia, Italia,

Olanda e Belgio, i cinque più importanti mercati della zona euro, che hanno registrato un calo

complessivo del 3,2%. Le nostre offerte escursionistiche, complici anche le sfavorevoli condizioni

meteorologiche della primavera 2010, ne hanno purtroppo accusato gli effetti con un calo nella

vendita dei biglietti.
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Biglietti venduti Differenza 
percentuale 2009 2010 

Bici Camedo 1365 1057 -22.57 % 

Ski Pass Bosco Gurin 42 21 -50 % 

Escursioni Valle Maggia 329 262 -20.37 % 
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L’escursione Lago Maggiore Express, tour circolare in ferrovia e in battello Locarno-

Domodossola-Stresa-Locarno, nonostante un lieve calo del 3 % nel numero di biglietti venduti,

si riconferma l’offerta più conosciuta e apprezzata.
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Personale

Conclusioni

e proposte
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Ringraziamenti e conclusioni

Si ringraziano i dipendenti di tutti i settori aziendali che, nel corso del 2010, hanno sempre

e con prontezza dato il massimo per l’azienda.

L’esercizio 2010 dà un’eccedenza oneri di fr. 319’821.69 che sarà prelevata dalle “riserve

per eventuali disavanzi futuri”.

Il Consiglio di Amministrazione invita l’Assemblea a voler confermare

• il rapporto di gestione, i conti e il bilancio 2010 sono approvati

• è dato scarico ai membri del Consiglio di Amministrazione e alla direzione

Il Consiglio di Amministrazione ringrazia la direzione, i collaboratori, le autorità federale,

cantonale e comunali poiché, tutti insieme, hanno contribuito affinché l’azienda potesse

operare nel rispetto degli impegni presi, per una buona gestione del trasporto pubblico

locarnese.

per il Consiglio d’Amministrazione

il Presidente il Direttore

  Fabio Abate     Mauro Caronno



Le escursioni







Locarno Debarcadero



Conti

23

Contabilità finanziaria

Esercizio ferrovia
Oneri
Proventi

Esercizio autolinee
Oneri
Proventi

Risultati 2010
Conto dei risultati
Bilancio

Statistiche
Effettivo del personale
Oneri del personale
Ferrovia
Autolinee

















































Via Franzoni 1

Casella postale

C.C.P. 65-976-1

CH-6601 Locarno 1

Tel. +41 91 – 756 04 00

Fax +41 91 – 756 04 99

E-mail: fart@centovalli.ch

Internet: www.centovalli.ch

Ferrovie Ferrovie Ferrovie Ferrovie Ferrovie •••••     AutolineeAutolineeAutolineeAutolineeAutolinee

RegionaliRegionaliRegionaliRegionaliRegionali     •••••     TicinesiTicinesiTicinesiTicinesiTicinesi


